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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

POLVERE DI DEMOCRAZIA  

(E VENTO) NEL SAHEL  

la sua analis su cinque parame-

tri essenziali. I processi elettora-

li e il pluralismo, il modo di fun-

zionamento del governo, la par-

ticipazione politica, la cultura 

politica e le libertà civili. In que-

sta tredicesima edizione il rap-

porto prende in considerazione, 

com’è evidente, l’impatto delle 

risposte politiche alla 

‘pandemia’ della Covid sulle 

democrazie di polvere. 23 sono 

le democrazie ‘perfette’, 52 

quelle ‘imperfette’, 35 i regimi 

‘ibridi’ e, 57 Paesi, la maggior 

parte, sono stimate democrazie 

‘autoritarie’.  

Si considerano sistemi ‘ibridi’ 

quando le elezioni non danno 

garanzie di trasparenza e affi-

dabilità, la corruzione è diffusa, 

la società civile indebolita, i 

giornalisti non sono liberi e il 

sistema giudiziario non è indi-

pendente. Nei Paesi classificati 

come ‘autoritari’ il pluralismo 

politico è assente o minacciato, 

le istituzioni esistono ma sono 

svuotate dal loro ruolo, le ele-

zioni non sono né libere né tra-
(Continua a pagina 2) 

I n questi giorni lei è dap-

pertutto. Inutile prevedere, 

anticipare, pulire, sperare di 

esserne risparmiati o tenere 

chiuse porte e finestre notte e 

giorno. La polvere passa e si 

stende come un velo impercetti-

bile e inesorabile su ogni super-

ficie, abitata o meno, del piane-

ta Sahel. Si impone come una 

realtà tangibile allo sguardo, le 

dita, negli strumenti di commu-

nicazione, sui libri allineati nellle 

biblioteche e i dossier urgenti 

da classificare negli uffici. Pene-

tra senza scampo negli anfratti 

incustoditi della casa e nelle 

istituzioni più autorevoli della 

Repubblica. La polvere è quan-

to di più quotidiano e feriale si 

possa immaginare. Non c’è 

nulla di quanto accade che pos-

sa rivendicare una qualche au-

tonomia dal suo fascino discreto 

e pervasivo. Provare ad elimi-

narla è rasentare la temerarietà 

perché, qualche tempo dopo 

averla scacciata, tenuta a bada 

o eliminata, lei, tenace e com-

battiva, sicura di sé tornerà ad 

rioccupare lo spazio da cui era 

stata evacuata. La polvere si 

infiltra, si autogenera, prospera 

e, arrogante uanto basta, si 

rende indispensabile. 

Per esempio in democrazia. Qui 

come altrove la democrazia è di 

polvere. Lo ricorda opportuna-

mente l’ultimo rapporto sull’indi-

ce della democrazia globale 

nella rivista ‘The Economist’, 

basato a Londra. Detta autore-

vole rivista che classifica da 

anni i Paesi ‘democratici’, fonda 
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sparenti, gli abusi sui 

diritti umani e civili non 

sono perseguiti, vengono 

represse le voci dissi-

denti e il sistema giudi-

ziario non è indipenden-

te. La maggior parte dei 

paesi dell’Africa subsa-

hariana, 22 per l’esattez-

za, si trovano in quest’ul-

tima porzione di demo-

crazia, tra cui il Niger 

che precede la Guinea, il 

Togo e la Guinea- Bis-

sau. 

La polvere non si ferma 

lì. La violenza di matrice 

djhadista, criminale o 

semplicemente ‘commer-

ciante’, vive e propaga la 

polvere. La stessa che 

coinvolge la politica che 

si trasmette all’econo-

mia, che è appunto, 

‘politica’. Coinvolge gli 

occhi e dunque la visio-

ne dell’altro e del suo 

eventuale Dio, la conce-

(Continua da pagina 1) zione della società e la 

maniera di profittare del-

le fessure create nel 

tessuto sociale dalla 

violenza armata e ideolo-

gica. Non saranno le 

armi o le guerre, che 

della polvere sono l’e-

spressione massima 

nella storia umana, a 

riportare la convivialità 

nel Sahel. Non saranno 

né le alleanze né le stra-

tegie pan-militariste a 

ridare un volto plurimo a 

questo spazio tormenta-

to dell’Africa Occidenta-

le. La polvere di qui, 

autoctona,  è condivisa  

e spesso confiscata da 

chi non cerca che il pro-

prio neocoloniale interes-

se nelle risorse miniere e 

nelle geopolitiche di po-

tere. Le diplomazie e i 

rapporti delle Commis-

sioni sui Diritti Umani 

finiscono fatalmente nel-

la polvere come la mag-

gior parte delle inchieste 

regime. Passerà questa 

stagione e tornerà a sof-

fiare il vento che porterà 

la polvere lontano. 

                                                                           

Mauro Armanino,      

Niamey, 7 febbraio 2021 

che vedono inquisiti e 

condannati i regimi al 

potere.  

Di polvere sono le rela-

zioni umane basate solo 

su interessi reciproci, 

finiti i quali, tutto finisce. 

Lo sgretolamento dei 

matrimoni che ogni sa-

bato ci si industria a ce-

lebrare a Niamey trova-

no in essa conferma e 

contesto. Non mancano 

accorati tentativi di ridare 

vigore all’impolverata 

vita democratica del 

Paese. Ne è un esempio 

il recente manifesto di un 

centinaio di intellettuali 

nigerini che invitano i 

cittadini a condividere la 

loro indifìgnazione e far 

proprio un ‘sussulto’ eti-

co per le prossime e già 

decise elezioni. Poi la 

polvere, sorniona e tena-

ce, torna e ricopre col 

suo manto dorato parole 

e velleità arrivate troppo 

tardi per scomodare il 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanico 

e sindacalista, 

missionario 

presso la Società 

Missioni Africane 

(Sma), ha operato 

in Costa d’Avorio, 

Argentina, Liberia 

e in Niger dove si 

trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a Genova 

durante una sosta 

in Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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L a professoressa 

Annamaria Bax, 

dirigente scolastico e 

funzionario del Miur, 

spiega a Interris.it, nel 

Giorno del Ricordo, il 

ruolo della scuola nella 

conoscenza sulle vicen-

de del confine orientale . 

C onfine orientale, 

ieri l’altro. Vicina 

nel tempo, come nello 

spazio. C’è una parte di 

Italia che il pensare co-

mune sembra aver per 

tanto tempo dimenticato. 

Cancellata come si can-

cella dalla mente una 

nozione di storia troppo 

noiosa o studiata per 

forza. Figurarsi se, come 

troppo spesso è capitato, 

nemmeno si è studiata. 

Succede fin troppo spes-

so, solo che fatichiamo a 

rendercene conto. Pre-

stare attenzione al pas-

sato non significa per 

forza conoscenza. C’è 

bisogno di una coscien-

za civile, di un’educazio-

ne al ricordo. Della com-

prensione reale di un 

avvenimento storico. Ma 

soprattutto occorre far 

proprio il dovere della 

memoria. 

Un tempo vicino 

La pagina dell’esodo 

istriano, per chi riuscì a 

imbarcarsi dalle coste 

oltre Adriatico, è spesso 

assente dai programmi 

scolastici. Oppure inclu-

sa ma “vittima” del suo 

essere recente. Molto 

recente. Per i tempi stori-

ci, “ieri l’altro” è un indi-

catore temporale che 

assume significati ben 

più ampi. Lontano per le 

generazioni più giovani, 

ma terribilmente vicino 

per le lancette del gran-

de orologio delle ere 

dell’uomo. Un paradosso 

che, forse, impedisce 

una piena comprensio-

ne: focalizzare il proprio 

sguardo sugli evi più 

antichi e possedere una 

conoscenza limitata del 

nostro passato più pros-

simo. Forse è accaduto 

anche in altre epoche. 

La memoria dell’esodo 

Di sicuro, l’oblio ha ac-

compagnato per lungo 

tempo i fatti del confine 

orientale. I massacri 

delle foibe, iniziati quan-

do il Secondo conflitto 

mondiale era ancora in 

corso, passati sotto il 

silenzio degli inghiottitoi 

carsici. E lì rimasti, fin-

ché la coscienza civile  

non ha riportato in super-

ficie l’orrore delle epura-

zioni jugoslave. Così per 

l’esodo giuliano. Quella 

sponda adriatica depre-

data della sua memoria 

italiana, bandita da quel-

la che fu la sua casa. C’è 

chi lo ricorda, chi lo ha 

vissuto, chi si è imbarca-

to sulla “Toscana”, in 

rotta da Pola, o chi ha 

attraversato il confine a 

piedi. Cacciati dalla loro 

terra e approdati in un’I-

talia che per troppi anni 

faticò a ricordarsi che 

italiani erano anche loro. 

Il Giorno del Ricordo 

Anche il Giorno del Ri-

cordo è storia recente. 

Solo nel 2004 si scelse 

di ufficializzare una data 

che imprimesse negli 

italiani un appunto pe-

renne sul dovere della 

memoria. Una ricorrenza 

MEMORIA E CONOSCENZA: IL DOVERE 

DELLA VERITÀ SULL’ESODO ISTRIANO 

“giovane”, come vicini 

sono i fatti che chiede di 

rammentare. Un impe-

gno che passa dai più 

grandi, dalle testimonian-

ze degli esuli, certo. Ma 

che, oggi più che mai, ha 

bisogno del contributo 

degli uomini e delle don-

ne del domani: “Questa 

data riguarda una gran-

de ammenda sociale che 

il popolo italiano deve 

fare nei confronti di se 

stesso e di quello che è 

stato popolo italiano”. 

Annamaria Bax è diri-

gente scolastica e fun-

zionario del Ministero 

dell’Istruzione. Un’occa-

sione per ricordare co-

me, al giorno d’oggi, la 

scuola debba necessa-

riamente far fronte all’e-

sigenza della memoria. 

Ancora prima che al do-

vere. 

Damiano Mattana 

 10/02/2021  

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur se il 

direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma 

tratta i grandi temi 

delle religioni. 

– non è un giornale 

di qualche lobby 

nonostante si 

occupi di economia 

e lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, pubblicità 

e provvidenza dei 

propri lettori. 
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A lla fine la cosa 

da fare la sap-

piamo tutti: reagire! Per-

ché nella vita funziona 

così: se non ti dai una 

mossa, le cose migliora-

no poco o niente. Punto. 

I problemi ci sono e ci 

saranno sempre (è solo 

una faccenda di alti e 

bassi), il virus  non smet-

terà di mordere (mese 

più, mese meno), l’eco-

nomia piangerà per chis-

sà quanto (non per tutti, 

come al solito), la Sanità 

andrà ancora arrancan-

do (con luci e ombre, 

anche più del solito),  la 

Scuola non smetterà di 

reclamare soluzioni effi-

caci e definitive (oltre il 

solito tran tran della di-

dattica a distanza), il 

governo nuovo si farà 

per forza di cose e intan-

to – malgrado il Covid e 

le sue conseguenze -  ci 

sarà sempre un sacco di 

gente che muore di fame 

o di morbillo, si fa guerra 

senza vergogna, fugge 

sperando di raggiungere 

porti sicuri, viene incar-

cerata e torturata per 

motivi futili o ignobili. E ci 

saranno eccome anche 

quelli che - mentre tutto 

va a rotoli – continuano 

ad arricchirsi, a evadere 

il fisco e a dar (è più 

forte di loro) lezione di 

morale, gli esempi non 

mancano. Bene, anzi 

male: tutto questo lo 

sappiamo, lo vediamo, 

potevamo persino imma-

ginarlo visto l’andazzo. 

Però ora è il momento di 

reagire, alzare la testa, 

la voce e il cuore. Possi-

bilmente non da soli. Gli 

allarmisti, i pessimisti, i 

negazionisti ci hanno 

annoiato. Ci piacciono 

quelli che vogliono cam-

biare scenografie e sce-

neggiature, inventano, si 

sbilanciano, non sanno 

stare fermi (qualche 

esempio lo trovate da 

Gulliver). Qui al CoL la 

pensiamo allo stesso 

modo: vogliamo darci da 

fare tra le mille difficoltà 

di ogni giorno. Stare in 

un angolino a piangere 

miseria allungando la 

manina verso qualche 

improbabile benefattore 

(c’è grande carenza di 

benefattori, lo sapeva-

te?) non fa per noi. Pre-

feriamo una bella scos-

sa! Questa Newsletter 

vuole essere questa 

scossa: utile, necessaria, 

urgente: svegliamoci! 

Cerchiamo volontari, 

medici, educatori: ci sie-

te? Vi siete anche voi 

CENTRO ONCOLOGICO LIGURE -  

C.O.L. 

stancati di contemplare i 

disastri? Perfetto, bussa-

te al CoL, fate squadra 

con noi! E alla vostra 

salute chi ci pensa? Il 

SSN è ancora in difficol-

tà e gli screening oncolo-

gici sono ancora inchio-

dati. Perché perdere 

altro tempo, allora? Bus-

sate al CoL, diventate 

nostri soci per essere 

finalmente artefici e pro-

tagonisti della vostra 

buona salute! Partecipa-

te alla campagna 

“Reazione Salute” (i det-

tagli più avanti). Chi l’ha 

detto che è meglio 

aspettare i sintomi, no-

duli, febbre, dolori ecc.? 

Venite prima, quando 

state bene con l’obiettivo 

di scovare le magagne 

quando sono ancora 

“quasi” irriconoscibili. 

Questo pensiamo, per 

questo ci siamo, per 

questo lavoriamo da 

diciotto anni. A beneficio 

di chi crede in noi e ci 

sostiene. Volete reagire 

o no? 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 5/20 - 

16121 Genova 

tel. 010 583049 - 

fax 010 8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' Olmo 6 

16138 Genova   

010 7983979 

info@colge.org  
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B 
ullismo e Cyber-

bullismo riman-

gono una delle 

minacce più temute tra 

gli adolescenti, dopo 

droghe e violenza ses-

suale. Ragazzi e ragaz-

ze non si sentono al si-

curo sul web e dopo il 

cyberbullismo, è il Re-

venge porn a fare più 

paura, soprattutto tra le 

ragazze. 

Nell’anno del covid-19 i 

giovani esprimono tutta 

la sofferenza per il senso 

di solitudine, il 93% di 

loro afferma di sentirsi 

solo, con un aumento del 

10% rispetto all’anno 

precedente.  

4 febbraio 2021, Milano. 

L’osservatorio indifesa, 

realizzato nel corso del 

2020, anche quest’anno 

ci riporta una fotografia 

della realtà raccontata 

direttamente dai ragazzi, 

attraverso le risposte di 

6.000 adolescenti, dai 13 

ai 23 anni, provenienti da 

tutta Italia.  

Preoccupano i numeri di 

quella che sembra esse-

re un’esperienza di sof-

ferenza quotidiana per 

troppi giovani: il 68% di 

loro dichiara di aver assi-

stito ad episodi di bulli-

smo, o cyberbullismo, 

mentre ne è vittima il 

61%.  

Ragazzi e ragazze espri-

mono sofferenza per 

episodi di violenza psico-

logica subita da parte di 

coetanei (42,23%) e in 

particolare il 44,57% 

delle ragazze segnala il 

forte disagio provato dal 

ricevere commenti non 

graditi di carattere ses-

suale online.   

Dall’altro lato l’8,02% 

delle ragazze ammette di 

aver compiuto atti di 

bullismo, o cyberbulli-

smo, percentuale che 

cresce fino al 14,76% tra 

i ragazzi.   

I ragazzi della GenZ 

conoscono bene la 

pericolosità del web 

Tra i partecipanti alla 

rilevazione 6 su 10 di-

chiarano di non sentirsi 

al sicuro online. Sono le 

ragazze ad avere più 

paura, soprattutto sui 

social media e sulle app 

per incontri, lo conferma 

il 61,36% di loro. Tra i 

rischi maggiori sia i ma-

schi che le femmine pon-

gono al primo posto il 

cyberbullismo (66,34%), 

a seguire per i ragazzi 

spaventa di più la perdita 

della propria privacy 

(49,32%) il Revenge 

porn (41,63%) il rischio 

di adescamento da parte 

di malintenzionati 

(39,20%) stalking 

(36,56%) e di molestie 

online (33,78%). Mentre 

dopo il cyberbullismo, 

l’incubo maggiore per le 

ragazze è il Revenge 

porn (52,16%) insieme al 

rischio di subire molestie 

online (51,24%) l’ade-

scamento da parte di 

malintenzionati (49,03%) 

e la perdita della propria 

privacy (44,73%). 

Il Revenge porn emer-

ge come nuovo tema 

che preoccupa i giova-

ni 

Proprio il Revenge porn 

è stato un nuovo tema 

affrontato dai ragazzi 

nella rilevazione di que-

st’anno. 1 adolescente 

su 3 conferma di aver 

visto circolare foto intime 

sue, o di amici sui social 

network.  

Quasi tutte le ragazze 

(95,17%) però ricono-

scono che vedere le 

proprie foto/video hot 

circolare senza il proprio 

consenso online, o su 

cellulari altrui è grave 

quanto subire una vio-

lenza fisica. La percen-

tuale scende leggermen-

te per i ragazzi (89,76%).  

Persistono, anche se 

minoritari, vecchi pregiu-

dizi da sconfiggere, il 

15,21% dei ragazzi con-

sidera come una 

“ragazza facile” la ragaz-

za che decide di condivi-

dere foto o video a sfon-

do sessuale con il/la su* 

partner. Mentre per le 

ragazze questo è vero 

per l’8,39% dei casi.  

Nell’anno del COVID-19 

aumenta in modo 

preoccupante il senso 

di solitudine 

Pesanti le conseguenze, 

per i ragazzi italiani, del 

COVID-19 e  delle misu-

re di isolamento e distan-

ziamento sociale:  il 93% 

degli adolescenti ha af-

fermato di sentirsi solo, 

con un aumento del 10% 

rispetto alla rilevazione 

precedente. Un aumento 

ancora più significativo 

se si pensa che la per-

centuale di chi ha indica-

to di provare solitudine 

“molto spesso” è passata 

dal 33% a un drammati-

co 48%. 

 “I dati dell’Osservatorio 

Indifesa 2020 destano 

allarme e ci dicono come 

gli effetti della pandemia 

e i drastici cambiamenti 

che questi hanno portato 

nella vita dei ragazzi 

siano già oggi drammati-

ci.  L’isolamento sociale, 

la didattica a distanza e 

la perdita della socialità 

stanno provocando una 

profonda solitudine e 

demotivazione ma anche 

ansia, rabbia e paura - 

afferma Paolo Ferrara 

Direttore Generale di 

Terre des Hommes.  

La solitudine sta portan-

do anche a un ripiega-

mento sempre maggiore 

nei social dove aumenta-

no i rischi di  bullismo, 

cyberbullismo e, per le 

ragazze, di Revenge 

porn. Finalmente la leg-

ge n. 69/2019 ha discipli-

nato questa fattispecie 

come reato, ma non pos-

siamo abbassare la 

guardia sugli aspetti edu-

cativi: il Revenge porn 

sottintende il tradimento 

di un rapporto di fiducia 

ed è fondamentale riba-

dire che non possono 

essere ammessi atteg-

giamenti ambigui o col-

pevolizzanti nei confronti 

delle vittime! 

L’Osservatorio sugli 

adolescenti italiani e il 

Network Indifesa 

Dal 2014 Terre des 

Hommes, in collabora-

(Continua a pagina 6) 

I DATI DELL’OSSERVATORIO INDIFESA 2020 

DI TERRE DES HOMMES E SCUOLAZOO 
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zione con ScuolaZoo, 

porta avanti l’Osservato-

rio indifesa, uno stru-

mento per ascoltare la 

voce dei ragazzi e delle 

ragazze italiane su vio-

lenza di genere, discrimi-

nazioni, bullismo, cyber-

bullismo e sexting. I 

R.I.S. – Rappresentanti 

d’Istituto ScuolaZoo, 

primo e unico network 

nazionale apartitico di 

Rappresentanti d’istituto 

delle scuole superiori, 

hanno rivisitato contenuti 

e forma del questionario, 

in modo da creare un’in-

dagine che partisse dalle 

domande della GenZ e 

che utilizzasse il linguag-

gio dei giovani. Il que-

stionario è stato poi di-

stribuito in tutte le 393 

scuole d’Italia in cui sono 

presenti i R.I.S. e online, 

attraverso i canali social 

di ScuolaZoo.   

Dal suo avvio a oggi 

quasi 26.500  ragazzi e 

ragazze di tutta Italia 

sono stati coinvolti trami-

te il sito e il canale insta-

gram di ScuolaZoo (4 

milioni di follower) in 

quello che rappresenta, 

a oggi, l’unico punto 

d’osservazione perma-

nente su questi temi. 

Uno strumento fonda-

mentale per orientare le 

politiche delle istituzioni 

e della comunità educan-

te italiana. 

“In un periodo così com-

plesso per i più giovani 

non bisogna smettere di 

mantenere viva l'atten-

zione sui temi del bulli-

smo e del cyberbullismo, 

che hanno modo di insi-

diarsi nella quotidianità e 

nelle relazioni anche "a 

distanza" dei più giovani. 

ScuolaZoo, come edito-

re, cerca sempre di fare 

la sua parte: come fidato 

(Continua da pagina 5) alleato a cui poter rac-

contare problemi e diffi-

coltà e nel sensibilizzare 

e informare su una serie 

di casi e situazioni che 

possono verificarsi nelle 

loro giornate.” Afferma 

Francesco Marinelli, 

Direttore Editoriale Scuo-

laZoo, “È proprio attra-

verso le storie degli altri 

che si può riconoscere 

come sapersi gestire per 

affrontare situazioni simi-

li, e per non caderci. Il 

68% di 6.000 persone 

intervistate dice di aver 

assistito almeno una 

volta a un atto di bulli-

smo e cyberbullismo. Da 

qui l'esigenza di non 

abbassare mai la guar-

dia. Ed è per questo che 

la collaborazione conti-

nuativa che ScuolaZoo 

ha da tempo con Terres 

des Hommes è preziosa, 

per aiutare le nuove ge-

nerazione a conoscere 

numeri e pareri su una 

serie di fenomeni perico-

losi che li circondano.” 

Dal 2018 Terre des 

Hommes, assieme all’as-

sociazione Kreattiva, ha 

dato vita al Network indi-

fesa, la prima rete italia-

na di WebRadio e giova-

ni ambasciatori contro la 

discriminazione, gli ste-

reotipi e la violenza di 

genere, bullismo, cyber-

bullismo e sexting. La 

rete, fondata sulla parte-

cipazione e il protagoni-

smo dei ragazzi e delle 

ragazze attraverso il 

coinvolgimento attivo in 

tutte le fasi del progetto, 

ha stimolato gli studenti 

a realizzare programmi 

radio mirati alla cono-

scenza e alla riflessione 

su violenza, discrimina-

zioni e stereotipi di gene-

re. 

“Il lavoro quotidiano che 

le redazioni del network 

Indifesa compiono è da 

premiare: andare a sca-

vare nelle storie difficili 

delle ragazze e dei ra-

gazzi coinvolti nelle atti-

vità delle web-radio è 

una sfida difficile che 

necessita sensibilità e 

cura oltre ogni immagi-

nazione.” Dichiara Aldo 

Campanelli, Field Officer 

Network indifesa, Asso-

ciazione Kreattiva, “Il 

fatto che, a lavorare in 

questo progetto, siano 

ragazzi e ragazze delle 

scuole e delle università, 

fa ben pensare come il 

lavoro che Kreattiva fa 

negli istituti e che Terre 

Des Hommes porta 

avanti nel mondo, abbia 

il merito di colmare vuoti 

educativi e spesso affet-

tivi nella vita di ciascuno. 

Nei prossimi anni l'impe-

gno sarà quello di colti-

vare i frutti del seminato, 

con l'obiettivo di un sup-

porto alla crescita delle 

nuove generazioni. Avre-

mo una grossa respon-

sabilità come network 

educante. Avremo biso-

gno del rinnovato impe-

gno delle  politiche gio-

vanili e di nuove azioni 

da parte del dipartimento 

delle Pari Opportunità.” 

Al progetto Network indi-

fesa, finanziato dal Di-

partimento Pari Opportu-

nità della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, di 

BIC® e BIC Foundation, 

hanno già aderito 14 

WebRadio di tutto il terri-

torio nazionale. 

La Campagna “indifesa” 

di Terre des Hommes è 

nata per garantire alle 

bambine di tutto il mondo 

istruzione, salute, prote-

zione da violenza, discri-

minazioni e abusi. Con 

questa grande campa-

gna di sensibilizzazione 

Terre des Hommes ha 

messo al centro del pro-

prio intervento la promo-

zione dei diritti delle 

bambine nel mondo, 

impegnandosi a difende-

re il loro diritto alla vita, 

alla libertà, all’istruzione, 

all’uguaglianza e alla 

protezione. Tutto ciò a 

partire da interventi sul 

campo volti a dare risul-

tati concreti per rompere 

il ciclo della povertà e 

offrire migliori opportuni-

tà di vita a migliaia di 

bambine e ragazze nel 

mondo. 

Sostengono la campa-

gna indifesa: BIC®, BIC 

Foundation, MainAD, 

Valvorobica, Fondazio-

ne Zanetti, Douglas. 

Per maggiori 

informazioni e 

richiesta di 

interviste, 

contattare:  

 

Terre des Hommes 

Italia  

Anna Bianchi, 

Ufficio Stampa 

Terre des Hommes 

Italia, 

a.bianchi@tdhitaly.o

rg;  +39 3341691927 

 

ScuolaZoo 

Raffaele Di Staso, 

Media Relations 

Specialist 

raffaele.distaso@on

edaygroup.it 

3480957947...… 

anche su WhatsApp!  

Gaia Marzo, 

Corporate Brand 

Director & Equity 

partner 

gaia.marzo@oneday

group.it 3465046346 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


